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SOCIALE. AZIENDE FUNERARIE: IN LOMBARDIA NO ESEQUIE IN STRUTTURE SOCIOSANITARIE  
'RISCHI IGIENICI E CONCORRENZA SLEALE', FEDERCOFIT PRONTA A CLASS ACTION  
(DIRE) Milano, 6 nov. - No all'utilizzo di chiese, oratori e camere mortuarie in ospedali e strutture 
sociosanitarie per l'ultimo saluto ai defunti. È la posizione di Federcofit, la federazione del comparto 
funerario italiano, che contesta gli emendamenti alla legge regionale in materia di sanità in 
discussione oggi nelle commissioni riunite del Consiglio regionale della Lombardia. "Se questi 
emendamenti fossero approvati, si permetterebbe ai familiari di omaggiare i propri cari in locali non 
adeguati, senza i necessari servizi e controlli, con gravi rischi igienico-sanitari", afferma il presidente 
nazionale di Federcofit, Davide Veronese. "Si darebbe anche spazio a operatori disonesti pronti ad 
accaparrarsi indebitamente servizi funebri approfittando della fragilità delle famiglie o con accordi 
sottobanco". In una lettera inviata ai consiglieri regionali, Federcofit ricorda che la normativa 
lombarda del 2009 "ha rappresentato un modello per molte regioni italiane, armonizzando esigenze 
sanitarie, imprenditoriali e familiari e stabilendo requisiti rigorosi per le strutture destinate 
all'osservazione delle salme". "La preoccupazione del legislatore- spiega Veronese- è sempre stata 
quella di mantenere un confine netto tra attività sanitarie e funebri, garantendo salubrità e 
sicurezza".(SEGUE) (Nim/ Dire) 13:56 06-11-25 NNNN 
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(DIRE) Milano, 6 nov. - Il presidente di Federcofit richiama anche i rischi connessi alle epidemie: "Nei 
periodi di picco influenzale o in presenza di patologie a diffusione elevata, è pericoloso favorire 
assembramenti in luoghi non salubri o dove vivono persone fragili. È impossibile dimenticare cosa 
accadde nella bergamasca cinque anni fa in periodo pandemico". Contro le modifiche proposte, la 
federazione annuncia "azioni di protesta eclatanti davanti al Pirellone" e una possibile class action. 
"Sarebbe uno schiaffo alle famiglie dolenti e a centinaia di imprese lombarde che hanno investito 
milioni di euro per costruire oltre 250 case funerarie in tutta la regione, che- conclude Veronese- sono 
strutture professionali e sicure, nate proprio per garantire dignità, igiene e rispetto nel momento del 
lutto". (Nim/ Dire) 13:56 06-11-25 NNNN 


